






È possibile installare un impianto mini eolico dove le condizioni di vento, nell’arco 
dell’anno, garantiscono un adeguato funzionamento ed una produzione di 
energia alla remunerazione del costo sostenuto. Ma come si può valutare il 
sito dal punto di vista della sua idoneità a produrre una quantità di energia 
soddisfacente? Facendo ricorso alla velocità media del vento su base annuale. 
Infatti siti con velocità media annua inferiore a 4,5 metri al secondo (circa 16 
km/h) non sono in generale considerati remunerativi. Il territorio italiano 
è contraddistinto da valori della velocità media del vento in genere non elevati.
Ad altezze contenute dal livello del terreno sottostante (non superiori a 25 metri 
di altezza) questo valore è generalmente compreso fra 2 e 7 metri al secondo.
A livello del tutto orientativo si registrano velocità medie annue superiori al valore 
minimo ammissibile lungo le coste, sui rilievi e in molte aree del centro sud e delle 
isole. Una indicazione più precisa ma, pur sempre del tutto orientativa, è possibile 
ricavarla dalle mappe eoliche del territorio.
A tale proposito si cita quella realizzata dall’ ERSE (E NEA - Ricerca sul Sistema 
Elettrico S.p.A.) che va sotto il nome di Atlante eolico dell’Italia e che è 
disponibile su internet in forma interattiva, al sito http://atlanteeolico.erse-web.it/
viewer.htm.
Una volta stimata con metodi più o meno accurati la velocità media annua del vento 
del sito e la sua distribuzione nel tempo attorno a questo valore e scelta la turbina 
mini eolica, è possibile calcolare la produzione annua di energia elettrica attesa.
Indicativamente un impianto mini eolico installato correttamente in un buon 
sito con velocità media annua fra 5 e 6 m/s fornisce una produzione annua 
compresa fra 1.000-1.800 kWh per ogni kW di potenza nominale. In altri termini 
l’impianto “lavora fra 1.000-1.800 ore equivalenti”, intendendo che si sarebbe 
ottenuta la stessa produzione di energia elettrica facendo funzionare il generatore 
alla potenza nominale per lo stesso numero di ore in un anno. Come già detto 
l’e�ettiva produzione di energia elettrica è fortemente dipendente dal sito scelto, 
dall’altezza dal suolo del generatore e dalle caratteristiche del generatore stesso 
e può quindi di�erire anche sensibilmente dai valori sopra indicati.

Dove è possibile l’installazione.
Il costo di un sistema mini eolico installato chiavi in mano  (IVA esclusa) 
per taglie comprese fra 5 kW e 20 kW è compreso fra 3.000  e 5.000  €  
per kW installato, dove il costo a kW maggiore è riferito alla taglia d’impianto 
più piccola. Per macchine di taglia maggiore di 20 kW il costo unitario si riduce.
Di seguito è riportato l’esempio di un investimento per una macchina da 
20 kW con una produzione annua stimata di 1.400 - 1.600 - 1.800 ore 
equivalenti:

•    costo “chiavi in mano”: 60.000 € + IVA (10%);
•    vita utile impianto: 20 anni;
•    sistema di incentivazione scelto: tari�a fissa omnicomprensiva;
•    ricavi da tari�a fissa omnicomprensiva: 0,30 € per kWh prodotto 

ed immesso in rete (fino al 15° anno);
•    ricavi da meccanismo di Scambio sul Posto dal 16° anno al 20°:

0,18 € per kWh prodotto;
•    costi di manutenzione: 200 €/anno;
•    costi di esercizio: 50 €/anno circa.

Il grafico mostra il tempo di ritorno (non attualizzato) dell’investimento a 
seconda della producibilità del sito: i valori sono compresi fra 7 e 9 anni. 
Sulle barre è indicato anche il valore dei ricavi medi annui derivanti dal 
funzionamento dell’impianto (ricavi da Tari�a fissa omnicomprensiva).

Quanto costa e cosa rende.
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Cosa sono gli impianti geotermici
Un impianto geotermico sfrutta la temperatura costante del terreno 
che negli strati più superficiali (fino a circa 100 m di profondità) si mantiene 
compresa fra 12°C e 17°C.
Questa proprietà del terreno consente di estrarre calore in inverno per 
riscaldare un ambiente, e di cedere calore durante l’estate per raffrescarlo, 
nonché per la produzione di acqua calda sanitaria.
Lo scambio di calore viene realizzato con pompe di calore, generalmente 
elettriche, abbinate a scambiatori termici posti nel terreno, denominati sonde 
geotermiche.
Gli impianti geotermici sono particolarmente adatti ad essere abbinati 
con impianti interni di riscaldamento/raffrescamento funzionanti a basse 
temperature come ad esempio i pannelli radianti a pavimento
 e i ventilconvettori.

Tale tecnologia, benché faccia uso di elettricità, è considerata a tutti gli 
effetti una forma di energia rinnovabile grazie all’utilizzo prevalente 
dell’energia termica presente nel terreno rispetto al consumo di elettricità.

La geotermia a bassa temperatura è ideale sia per applicazioni di piccola scala 
(abitazioni singole) che di scala medio grande (condomini, terziario, industriale).

L’energia prodotta
da un impianto geotermico.



Gli impianti geotermici si classificano principalmente in base alla tipologia 
del sistema di captazione del calore. Si possono quindi avere diverse opzioni 
impiantistiche:
•   impianti con sonde geotermiche verticali

Sfruttano il calore presente in profondità nel terreno, necessitano di 
un’area limitata in superficie per l’installazione, assicurano una stabilità 
di resa interessante durante tutto l’anno  e per tutta la durata dell’impianto;

•   impianti con sonde geotermiche orizzontali
Sono di più facile posa e non necessitano di alcuna autorizzazione 
per l’installazione; risentono maggiormente delle variazioni climatiche 
stagionali e richiedono un’area piuttosto estesa in superficie;

•   impianti che sfruttano l’acqua come sorgente termica
In alternativa al terreno, può essere sfruttata l’acqua (di falda o di 
un bacino superficiale) come sorgente termica, se presente in prossimità 
dell’edificio in cui è installata la pompa di calore; 
è la tipologia di scambio più efficiente in termini di prestazioni ma è anche 	
quella che richiede maggiori valutazioni di fattibilità.

Considerando che l’impianto è suddiviso in due elementi (sonde geotermiche 
e pompa di calore) bisogna essere consapevoli delle necessità di 
installazione di entrambi.
La pompa di calore, è un elettrodomestico assimilabile ad un frigorifero 
per dimensioni. Uno spazio idoneo ad essere raggiunto dallo scambiatore 
geotermico attraverso l’involucro edilizio può essere trovato in molti 
contesti abitativi.

Per quanto riguarda le sonde geotermiche, bisogna considerarne 
la tipologia: ogni opzione impiantistica ha bisogno di una sua verifica 
specifica per la posa, specie in contesti già urbanizzati o in cantieri già attivi.

Opzioni impiantistiche.

Dove è possibile l’installazione.

Il costo per la realizzazione di un impianto geotermico non può essere 
determinato a priori in quanto variabile e funzione di diversi fattori quali:
•   caratteristiche geologiche del sito;
•   zona geografica di realizzazione dell’impianto;
•   situazione climatica e grado di isolamento termico dell’edificio.

Tuttavia possono essere fatte delle valutazioni economiche orientative, il cui 
obiettivo è di evidenziare il risparmio ed il rientro economico in tempi accettabili.
In linea di massima, il tempo di ritorno, non attualizzato, stimato sulla base del 
risparmio annuo in bolletta e dell’extracosto dell’impianto geotermico rispetto 
ad un impianto convenzionale (caldaia a metano e condizionatore elettrico), è di 
circa 10-15 anni nel caso di una nuova costruzione.
Nel caso si tratti di un intervento di ristrutturazione, e quindi in presenza di detrazione 
fiscale del 55%, il tempo di ritorno è di 6-7 anni.

Il costo standard di un impianto geotermico (pompa di calore e sonde 
geotermiche) per un’abitazione monofamiliare di 100-120 m2, con impianto 
di distribuzione a bassa temperatura già presente, può essere valutato in circa 
20.000-22.000 € nel caso di un impianto con sonde geotermiche verticali, e in 
circa 18.000-20.000 € nel caso di sonde orizzontali (IVA al 10% esclusa).

Risultati dell’analisi in termini di tempo di ritorno dell’investimento 
(non attualizzato) per un’abitazione monofamiliare di 100÷120 
m2 e pompa di calore con potenza elettrica di 3 kW.

Valutazioni economiche
e tempi di ritorno.
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